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I testi di questa domenica, ed in particolare il Vange-
lo, orientano la nostra riflessione sulla figura di Gio-
vanni il Battista, cioè su colui che ha « pre-corso»
ovvero preannunciato con le sue parole ed i suoi
atti l'avvento del Signore Gesù, soprattutto il suo
manifestarsi pubblicamente nel tempo. È bene tene-
re presente che i molti brani che gli evangelisti de-
dicano a questo singolare testimone rendono in qual-
che modo conto del legame speciale che deve esse-
re storicamente esistito tra la cerchia dei suoi disce-
poli e quelli di Gesù; contemporaneamente, non pos-
sono del tutto nascondere una certa tensione che
probabilmente si sviluppò tra i due gruppi, circa le
azioni più coerenti da intraprendere per accelerare
il tempo del riscatto di Israele e per l’instaurazione
del Regno di Dio. Anche il racconto di oggi, soprat-
tutto al versetto 26, sembra evocare una certa insof-
ferenza di quanti sono più legati a Giovanni verso lo
stesso Gesù, di cui l’evangelista narra un’attività di
battesimo. Queste notazioni ci aiutano però a con-
centrarci proprio sull’atteggiamento del Battista; egli
mette in evidenza come la sua chiamata sia stretta-
mente connessa con l’urgenza - e la consapevolezza
- che fosse il Cristo a testimoniare in pienezza l’uni-
versale vocazione degli uomini alla salvezza. E lo
dice chiaramente: « Lui deve crescere; io, invece,
diminuire» (3, 30). A ciò si aggiungono due imma-
gini più misteriose, ma non meno pregnanti: attra-
verso la prima, egli si paragona all’«amico dello spo-
so» (3, 29), che può raggiungere la pienezza della
felicità proprio perché compartecipe di una bellissi-
ma festa di nozze. Inoltre, sa di appartenere alla «ter-

ra» (3, 31); Gesù - ci dice - porta invece un messag-
gio che proviene dallo stesso Padre, ed è impregna-
to dell’amore dello Spirito (cfr. vv 34 e 35). Gio-
vanni non incarna una falsa modestia, di chi si aspet-
ta in ogni caso che gli vengano rivolte attenzioni ed
applausi; sa che il suo ruolo e la sua responsabilità
sono altre: quelle di indicare con fiducia dove oc-
corre riporre la nostra speranza. Così come già Isaia
prefigurava per l’intero popolo di Israele, unico
capace di dire alle nazioni: «Questa è la strada, per-
corretela»! Ed è lo stesso orientamento sperimentato
dall’apostolo Paolo e che ben si comprende dalle
parole rivolte alla Chiesa di Corinto: «Noi non an-
nunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore (4, 5).
Anche noi, e le nostre comunità, siamo chiamati ad
essere testimoni in questo modo: e lo saremo sem-
pre meglio solo quando sapremo narrare, nella car-
ne e nel sangue delle nostre esistenze, quanto siamo
felici di essere con lui, a partire dalla mensa eucari-
stica sino alla prossimità con i più poveri.

Il Precursore

PROPOSTE AVVENTO 2018
dalla prima settimana di Avvento 18/11

* S.Messa alle ore 11.00

* Ogni Lunedì ore 8.20 in chiesa parrocchiale
S.Rosario

(pregheremo in particolare
per il PAPA e per la CHIESA)

* Ogni Mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 10.00
Adorazione Eucaristica a Oriano

* Ogni Giovedì dalla ore 8.15 alle 8.45
Adorazione Eucaristica in chiesa parrocchiale

* Proposta caritativa: per i ragazzi dell'iniziazione
cristiana, le loro famiglie e tutta la comunità,

viene proposta una raccolta di generi alimentari a
favore del Centro di Ascolto Caritas

Barzanò/Cassago
Domenica 25/11: Pasta - Olio di semi

Domenica 2/12: Zucchero - Caffè
Domenica 9/12: Tonno - Carne in scatola

Domenica 16/12: Biscotti - Farina
Domenica 23/12: Pelati - Piselli in lattina
(In queste domeniche all'ingresso della chiesa
parrocchiale e di Oriano verranno collocati dei

contenitori per raccogliere gli alimenti)

CONCERTO
VENERDÌ 21 DICEMBRE ORE 21

IN CHIESA PARROCCHIALE
CONCERTO DEL CORO ADEODATO

VISITA AGLI AMMALATI
SI AVVISA CHE IL GIORNO 24 DICEMBRE, IN

MATTINATA, IL GRUPPO ADOLESCENTI PORTERÀ
GLI AUGURI DI NATALE AGLI AMMALATI DELLA

NOSTRA COMUNITÀ
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Assemblea liturgica
V DI AVVENTO (IL PRECURSORE)

ATTO PENITENZIALE
Fratelli carissimi, l’Avvento è tempo di attesa e di
piena speranza: la parola del Precursore di Gesù
sostiene il nostro cammino e annuncia il compimento
del disegno del Padre. Con fede disponiamoci al
pentimento, perché il Signore, nella sua infinita
misericordia, ci doni di partecipare ai santi misteri
con l’abito nuziale della sua grazia.

Tu che sei disceso dal cielo per la nostra salvezza:
Kyrie, eléison.

Tu che sei il rifugio dei deboli e dei poveri: Kyrie,
eléison.

Tu che sei stato annunciato da Giovanni e vieni a
creare un mondo nuovo: Kyrie, eléison.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Guarda, o Dio, dal cielo il tuo popolo e vieni; tu
che hai dato principio all’azione di salvezza condu-
cila a compimento accrescendo in noi la fede e
l’amore per te, nostro Signore e nostro Dio, che
vivi e regni con il Padre, nell’unità dello Spirito
Santo, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del profeta Isaia.     (30, 18-26b)
In quei giorni, Isaia disse: «Il Signore aspetta con
fiducia per farvi grazia, per questo sorge per avere
pietà di voi, perché un Dio giusto è il Signore; beati
coloro che sperano in lui. Popolo di Sion, che abiti
a Gerusalemme, tu non dovrai più piangere. A un
tuo grido di supplica ti farà grazia; appena udrà, ti
darà risposta. Anche se il Signore ti darà il pane
dell’afflizione e l’acqua della tribolazione, non si terrà
più nascosto il tuo maestro; i tuoi occhi vedranno il
tuo maestro, i tuoi orecchi sentiranno questa paro-
la dietro di te: «Questa è la strada, percorretela»,
caso mai andiate a destra o a sinistra. Considererai
cose immonde le tue immagini ricoperte d’argen-
to; i tuoi idoli rivestiti d’oro getterai via come un
oggetto immondo. «Fuori!», tu dirai loro. Allora egli
concederà la pioggia per il seme che avrai semina-
to nel terreno, e anche il pane, prodotto della ter-
ra, sarà abbondante e sostanzioso; in quel giorno il
tuo bestiame pascolerà su un vasto prato. I buoi e
gli asini che lavorano la terra mangeranno biada
saporita, ventilata con la pala e con il vaglio. Su
ogni monte e su ogni colle elevato scorreranno ca-
nali e torrenti d’acqua nel giorno della grande stra-
ge, quando cadranno le torri. La luce della luna
sarà come la luce del sole e la luce del sole sarà
sette volte di più, come la luce di sette giorni, quan-
do il Signore curerà la piaga del suo popolo».
Parola di Dio.

SALMO
R. Vieni, Signore, a salvarci. Sal 145

Il Signore rimane fedele per sempre, rende giusti-
zia agli oppressi, dà il pane agli affamati. Il Signore
libera i prigionieri. R.
Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza
chi è caduto, il Signore ama i giusti, il Signore pro-
tegge i forestieri. R.
Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma sconvolge le
vie dei malvagi. Il Signore regna per sempre, il tuo
Dio, o Sion, di generazione in generazione. R.

EPISTOLA
Seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

    (2Cor 4, 1-6)
Fratelli, avendo questo ministero, secondo la mise-
ricordia che ci è stata accordata, non ci perdiamo
d’animo. Al contrario, abbiamo rifiutato le
dissimulazioni vergognose, senza comportarci con
astuzia né falsificando la parola di Dio, ma annun-
ciando apertamente la verità e presentandoci da-
vanti a ogni coscienza umana, al cospetto di Dio. E
se il nostro Vangelo rimane velato, lo è in coloro
che si perdono: in loro, increduli, il dio di questo
mondo ha accecato la mente, perché non vedano
lo splendore del glorioso vangelo di Cristo, che è
immagine di Dio. Noi infatti non annunciamo noi
stessi, ma Cristo Gesù Signore: quanto a noi, siamo
i vostri servitori a causa di Gesù. E Dio, che disse:
«Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuo-
ri, per far risplendere la conoscenza della gloria di
Dio sul volto di Cristo.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Ecco la voce di colui che grida nel deserto: Prepa-
rate la via del Signore.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni.

       (3, 23-32a)
In quel tempo. Giovanni battezzava a Ennòn, vicino
a Salìm, perché là c’era molta acqua; e la gente
andava a farsi battezzare. Giovanni, infatti, non era
ancora stato gettato in prigione.Nacque allora una
discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo
riguardo alla purificazione rituale. Andarono da Gio-
vanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dal-
l’altra parte del Giordano e al quale hai dato testi-
monianza, ecco, sta battezzando e tutti accorrono a
lui». Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qual-
cosa se non gli è stata data dal cielo. Voi stessi mi
siete testimoni che io ho detto: “Non sono io il Cri-
sto”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo
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sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l’ami-
co dello sposo, che è presente e l’ascolta, esulta di
gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia gioia è
piena. Lui deve crescere; io, invece, diminuire». Chi
viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene
dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo
la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli
attesta ciò che ha visto e udito».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Non temere, Sion, non lasciarti cadere le brac-
cia! Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un sal-
vatore potente, per te esulterà di gioia.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, il Signore è vicino: con fede, af-
frettiamo il passo nella speranza e innalziamo le
nostre preghiere, perché ci doni di accoglierlo nel-
la verità e nella pace.
Vieni, Signore Gesù
Per la Chiesa, che attende fiduciosa il ritorno del
suo Sposo, perché prosegua con cuore rinnovato il
cammino indicato da Gesù, fonte di gioia e di liber-
tà: preghiamo.

Per le famiglie, perché, attraverso una testimonianza
sincera e operosa della propria fede, sappiano
preparare la via del Signore: preghiamo.

Accogli nella tua casa, o Signore, i nostri fratelli
defunti Fumagalli Gesuina, Abello Sebastiano e
Lazzeroni Divina. Guidali verso la gioia e la pace
senza fine: preghiamo

Per noi, che esultiamo per la venuta di Cristo, per-
ché, nell’ascolto della Parola, sappiamo trovare la
ragione profonda della nostra gioia: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Sii vicino, o Dio onnipotente, a chi ti aspetta con
cuore sincero; a chi si sente tanto fragile e povero
dona la forza e la ricchezza della tua carità inesau-
ribile. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
Degnati di accogliere le nostre offerte, o Dio, che
nel tuo Figlio ci hai dato il perdono e la pace; con-
serva nella nostra comunità un amore concorde e
fraterno. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, renderti grazie, o Dio, e lodarti
con cuore esultante. La nostra redenzione è vicina,
l’antica speranza è compiuta; appare la liberazio-
ne promessa e spunta la luce e la gioia dei santi.
Per questi doni di grazia, uniti ai cori degli angeli,
eleviamo insieme l’inno di lode:
Santo…
Mistero della fede: Ogni volta.....

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Il Salvatore sta per venire nello splendore
della sua gloria: teniamoci pronti ad acco-
gliere il regno di Dio.

DOPO LA COMUNIONE
Conduci, o Padre, con te alla dimora eterna la tua
famiglia che nel convito di salvezza già gusta la gio-
ia della tua presenza. Per Cristo nostro Signore

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù
Cristo secondo Giovanni.    (Gv 21, 1-14)
Dopo questi fatti, il Signore Gesù si manifestò di nuo-
vo ai discepoli sul mare di Tiberiade. E si manifestò
così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso
detto Didimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di
Zebedeo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro:
«Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi
con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella
notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù
stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che
era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da
mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro:
«Gettate la rete dalla parte destra della barca e trovere-
te». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la
grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù
amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro,
appena udì che era il Signore, si strinse la veste attor-
no ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare.
Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trasci-
nando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani
da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a
terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e
del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce
che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella
barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré
grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si
squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nes-
suno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», per-
ché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvici-
nò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce.
Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli,
dopo essere risorto dai morti.
Cristo Signore è risorto
Rendiamo grazie a Dio
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DOMENICA 16 DICEMBRE - V DI AVVENTO - IL PRECURSORE
VIENI, SIGNORE, A SALVARCI - GV 3,23-32A (LIT.ORE I SETT)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Rovelli Francesco - fam. Migliorati e Donghi)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Fumagalli Amedeo, Piera e Giovanni - Rigamonti Renzo

Proserpio Rizzieri e Silvia - Casati Maria e Natale - Casiraghi Cesare
Angela e Maurizio - Sironi Daniela)

ore 11.00  S.Messa (suffr. Gladis Concezion Giraldo Mortego - Corbetta Giuseppe
Motta Dorina - Viganò Maria e Piera - fam. Aliprandi - Casiraghi Enrico
Valagussa Antonietta - Rigamonti Mario e Clementina - Spadoni Ermenegildo
a.m.o - Magni Renato)

nel pomeriggio: "Domenica Insieme" per genitori e ragazzi di terza elementare
ore 16.45  Inizio Novena di Natale in chiesa - a seguire Concerto di Natale proposto

dai coretti di Cassago e di Oriano
ore 18.00  S.Messa (suffr. fam. Confalonieri)
ore 21.00 Momento di Preghiera e di Adorazione sullo stile di Taizè (Basilica di Agliate)
LUNEDÌ 17 DICEMBRE - FERIA PRENATALIZIA I - RENDERÒ GRAZIE AL SIGNORE CON TUTTO IL CUORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Redaelli Giuseppe - Giussani Serafina - Colombo Roberto)
ore 20.30 S.Messa in chiesetta dell'oratorio (suffr. Sangalli Luigi)
MARTEDÌ 18 DICEMBRE - FERIA PRENATALIZIA II - VOGLIO RENDERTI GRAZIE IN ETERNO, SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Erba Lino e f.lli - Redaelli Augusto - Viganò Antonietta
Cattaneo Luigi - Finetti Davide - Amati Luigia - Fumagalli Gesuina)

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE - FERIA PRENATALIZIA III
MISERICORDIOSO E PIETOSO È IL SIGNORE, LENTO ALL'IRA E GRANDE NELL'AMORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Colnago Mario)

GIOVEDÌ 20 DICEMBRE - FERIA PRENATALIZIA IV - SIA ESALTATO IL DIO DELLA MIA SALVEZZA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Viganò Pietro - Colombo Cherubina - Giussani Severino

Casiraghi Maria)
VENERDÌ 21 DICEMBRE - FERIA PRENATALIZIA V

RENDETE GRAZIE AL SIGNORE, IL SUO AMORE È PER SEMPRE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Colzani Lorena, Plinio e Ancilla - Fumagalli Iride

Giovanni, Angelo e Anna - Colombo Francesco, Egle e Guglielmo
Calini Umberto - Rega Rosa - Di Martino Aldo, Liberato e Francesco)

SABATO 22 DICEMBRE - FERIA PRENATALIZIA VI - OSANNA ALLA CASA DI DAVIDE
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 16.00 "Respira la Montagna" - Fiaccolata natalizia a Eupilio (da p.zza chiesa)
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Corbetta Niccolò - Colzani Gustavo

Fumagalli Stefano e fam. - def. classe 1958)
DOMENICA 23 DICEMBRE - DELLA DIVINA MATERNITÀ DELLA B.V.MARIA
RALLEGRATI, POPOLO SANTO, VIENE IL TUO SALVATORE - LC 1,26-38A

(LIT.ORE II SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Crippa Francesco, Riccardo, Pozzi Giuseppina - Molteni Amedeo

Elia, suor Clelia - Marelli Maria - Amati Luciano Mario)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Sironi Giuseppe - Crippa Paolo e Maria

Crippa Orlando e Emilia - Rigamonti Pietro - Colzani Ambrogio e Natale
Molteni Renzo, Carlo, Angela e Giuseppina - Colzani Luigi - Redaelli Mariangela
I condomini della PalazzinaB - I giardini ricordano la defunta Bosisio Egidia)

ore 11.00  S.Messa (suffr. Corbetta Salvatore - Valnegri Michele e Alfio)
Benedizione statuine di Gesù Bambino

ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (pro-populo)

Offerte: settimana euro 116,25 - 8 dicembre euro 484,45 -
domenica 09/12 euro 334,25 - candele euro 119,55

(visitate il sito internet della nostra parrocchia: www.parrocchiacassago.it)


